MESSA PER L’ANNO GIUBILARE
LETTURE PER LA LITURGIA DELLA PAROLA



Prima lettura
Il Signore mi ha consacrato con l’unzione; mi ha mandato a portare il lieto annuncio ai miseri 
e a dare loro un olio di letizia.

Dal libro del profeta Isaia	61, 1-3a.6a.8b-9

Lo spirito del Signore Dio è su di me, 
perché il Signore mi ha consacrato con l’unzione; 
mi ha mandato a portare il lieto annuncio ai miseri,
a fasciare le piaghe dei cuori spezzati, 
a proclamare la libertà degli schiavi, 
la scarcerazione dei prigionieri,
a promulgare l’anno di grazia del Signore, 
il giorno di vendetta del nostro Dio,
per consolare tutti gli afflitti, 
per dare agli afflitti di Sion una corona invece della cenere,
olio di letizia invece dell’abito da lutto, 
veste di lode invece di uno spirito mesto. 
Voi sarete chiamati sacerdoti del Signore, 
[bookmark: _GoBack]ministri del nostro Dio sarete detti.
Io darò loro fedelmente il salario, 
concluderò con loro un’alleanza eterna. 
Sarà famosa tra le genti la loro stirpe, 
la loro discendenza in mezzo ai popoli.
Coloro che li vedranno riconosceranno
che essi sono la stirpe benedetta dal Signore. 

Parola di Dio.
℟. Rendiamo grazie a Dio.
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Oppure:

Prima lettura
L’amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori.

Dalla lettera di San Paolo apostolo ai Romani	5, 5-11

Fratelli, la speranza non delude, perché l’amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato.
Infatti, quando eravamo ancora deboli, nel tempo stabilito Cristo morì per gli empi. Ora, a stento qualcuno è disposto a morire per un giusto; forse qualcuno oserebbe morire per una persona buona. Ma Dio dimostra il suo amore verso di noi nel fatto che, mentre eravamo ancora peccatori, Cristo è morto per noi. 
A maggior ragione ora, giustificati nel suo sangue, saremo salvati dall'ira per mezzo di lui. Se infatti, quand’eravamo nemici, siamo stati riconciliati con Dio per mezzo della morte del Figlio suo, molto più, ora che siamo riconciliati, saremo salvati mediante la sua vita. Non solo, ma ci gloriamo pure in Dio, per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo, grazie al quale ora abbiamo ricevuto la riconciliazione.

Parola di Dio.
℟. Rendiamo grazie a Dio.




Salmo responsoriale		Dal Salmo 88 (89)

℟. Canterò per sempre l’amore del Signore.

Ho trovato Davide, mio servo, 
con il mio santo olio l’ho consacrato; 
la mia mano è il suo sostegno,
il mio braccio è la sua forza. ℟.

La mia fedeltà e il mio amore saranno con lui 
e nel mio nome s’innalzerà la sua fronte.
Egli mi invocherà: Tu sei mio padre, 
mio Dio e roccia della mia salvezza. ℟.

Canto al Vangelo


Alleluia, Alleluia.

Lo Spirito del Signore è sopra di me:		Is 61, 1 (Lc 4, 18)
mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio. 

Alleluia.



Vangelo
Mi ha mandato a proclamare l’anno di grazia del Signore.

℣. Il Signore sia con voi.
℟. E con il tuo spirito.
✠ Dal Vangelo secondo Luca	4, 16-21
℟. Gloria a te, o Signore.

In quel tempo Gesù venne a Nazaret, dove era cresciuto, e secondo il suo solito, di sabato, entrò nella sinagoga e si alzò a leggere. Gli fu dato il rotolo del profeta Isaia; aprì il rotolo e trovò il passo dove era scritto:
Lo Spirito del Signore è sopra di me;
per questo mi ha consacrato con l'unzione
e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio, 
a proclamare ai prigionieri la liberazione
e ai ciechi la vista;
a rimettere in libertà gli oppressi,
a proclamare l’anno di grazia del Signore.
Riavvolse il rotolo, lo riconsegnò all’inserviente e sedette. Nella sinagoga, gli occhi di tutti erano fissi su di lui. Allora cominciò a dire loro: «Oggi si è compiuta questa Scrittura che voi avete ascoltato».

Parola del Signore.
℟. Lode a te, o Cristo.
